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Solo la ricerca può dare risposte
ai tanti ‘non so’ sugli ogm

n di Andrea Segrè

O gm? Sì, no, non so. Sono ormai degli
anni che assistiamo alla battaglia, so­
prattutto mediatica, sugli organismi

transgenici in agricoltura. Per sgomberare il
campo dall’incertezza fra i sì e i no ad un certo
punto ci ha pensato il capitano (di lungo corso)
Mario Capanna, ora presidente della Fondazio­
ne dei diritti genetici. A capo della coalizione
“ItaliaEuropa liberi da ogm”, cui hanno aderito
32 organizzazioni, ha fatto partire una consulta­
zione nazionale per la raccolta di tre milioni di
firme. Un referendum, anzi un maxi­sondaggio
per gli italiani che vogliono “che l’agrolimentare,
il cibo e la sua genuinità, siano il cuore dello
sviluppo, fatto di persone e territori, salute e
qualità, sostenibile e inno­
vativo, fondato sulla biodi­
versità e libero da ogm”.
Del resto, sembrerebbe as­
sai difficile dire che voglia­
mo che il cibo non sia porta­
tore di tutti quegli aggettivi.
Magari fosse così, aggiun­
giamo noi. Ma nella formu­
lazione del quesito l’ultima
parte, “libero da Ogm”, vie­
ne da sé. Così l’esito della consultazione porta a
un “no” fermo agli alimenti transgenici. Ma non
tutti la pensano in questo modo.
Intanto fuori dall’agroalimentare i dubbi pare
proprio non ci siano. Le biotecnologie applicate
in altri settori (medicina, ambiente) riscuotono
il favore dell’opinione pubblica. Ricerca e appli­
cazioni biotech, in generale, sono in ascesa.
Conseguenza, anche, di un’economia sempre
più globale. Nel settore medico, quello più re­
munerativo, l’Italia è seconda solo all’Inghilter­
ra. Perché? Probabilmente perché ci sono più di
100 imprese che si dedicano alla ricerca scienti­
fica e l’opinione pubblica, per nulla preoccupa­
ta, attende risultati positivi in questo campo.
Per l’agricoltura invece la situazione è diversa.
Nel corso degli anni si è arrivati ad una sostan­
ziale cristallizzazione delle opinioni, anche per­
ché il confronto si è fatto progressivamente ide­
ologico e politico, con una più apparente che

sostanziale divisione della comunità scientifica.
Più apparente che sostanziale perché in realtà
gli scienziati, anche quelli più scettici, sono
d’accordo che soltanto con la ricerca si può capi­
re chi ha ragione o meno. Hai voglia allora a
criticare aspramente la consultazione perché
fondata su metodi poco credibili e con una cam­
pagna ingiustificatamente allarmista che, pro­
prio come l’oppio, ha offuscato la mente di mol­
ti consumatori – come sostengono i biotecnolo­
gi ultras.
Ma tre milioni di cittadini contano, eccome se
contano. Dunque la sfera politica, a prescindere
dallo schieramento e dai partiti, non può ignora­
re un fenomeno di massa tanto esteso. Tanto che

il Ministro delle politiche
agricole ha detto, e scritto,
che porterà tale risultato al­
l’attenzione dell’Ue auspi­
cando un vertice dei 27
membri sul tema ogm. Con
un obiettivo immediato:
spingere la Commissione a
fare un passo indietro sul
via libera alla commercia­
lizzazione dei quattro nuo­

vi semi biotech. Del resto è ovvio che ora come
ora le priorità del nostro Paese, e dell’Europa,
sono legate al principio di massima precauzione,
alla tutela della salute dei consumatori e alla
difesa della qualità delle nostre produzioni. Il no
agli ogm è tanto chiaro quanto utile.
Ma per altri Paesi del mondo meno fortunati, e
domani con le nuove emergenze planetarie, sia­
mo sicuri che non siano utili? Solo la ricerca,
“quella libera veramente” parafrasando una
canzone di Eugenio Finardi, potrebbe dare delle
risposte. Come è sempre stato nella storia delle
innovazioni tecnologiche. Invece i ricercatori,
quelli del settore pubblico in particolare, sono
infuriati: se prima si sentivano con le mani lega­
te, ora se le sentono addirittura stringere. È dal
1998 che i finanziamenti pubblici latitano, e la
polemica non ha fatto altro che diminuire i fon­
di. Che invece dovevano crescere, proprio per
dare una risposta pubblica ai tanti “non so”. n
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